
IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

Richiamati: 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 

(CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 15 maggio 2014, relativo al Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i 

regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 

1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento 

(UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1278/2022 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 18 luglio 2022 che modifica il 

regolamento (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure 

specifiche volte ad attenuare le conseguenze della guerra 

di aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina 

sulle attività di pesca e gli effetti della perturbazione 

del mercato causata da tale guerra di aggressione sulla 

catena di approvvigionamento dei prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione europea C 

(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, che approva determinati 

elementi dell’Accordo di partenariato 2014-2020 con 

l’Italia, per l'impiego dei “Fondi strutturali e di 

investimento europei” (Fondi SIE); 

Visti: 

- la delibera del Comitato Interministeriale per la 

Programmazione Economica (CIPE) n. 10 del 28 gennaio 2015, 

relativa, tra l’altro, alla definizione dei criteri di 

cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei 

per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo 

monitoraggio, la quale prevede che la copertura della spesa 

pubblica nazionale per le misure interessate dalla 

gestione regionale sia assicurata per il 70% dal Fondo di 

rotazione e per la restante quota del 30% dai bilanci delle 

Regioni; 



- il “Programma operativo FEAMP ITALIA 2014-2020” (PO FEAMP), 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione di 

esecuzione C (2015) 8452 del 25 novembre 2015, modificato 

da ultimo con Decisione di Esecuzione n. C (2022)6482 del 

05 settembre 2022, che identifica, tra l'altro, le Regioni 

quali Organismi intermedi delegati all'attuazione di parte 

del Programma stesso; 

- l'Accordo Multiregionale del 9 giugno 2016, così come 

modificato da ultimo nella seduta della Conferenza 

Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province Autonome di Trento e di Bolzano del 13 febbraio 

2025 e approvato con Decreto Ministeriale n. 111588 del 

11/03/2025, per l'attuazione coordinata degli interventi 

cofinanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca (FEAMP)nell'ambito del Programma Operativo FEAMP 

2014-2020, sul quale è stata sancita l'intesa della 

Conferenza; 

Viste, inoltre, le deliberazioni di Giunta regionale: 

- n. 833 del 6 giugno 2016, recante "Reg. (UE) n. 1303/2013 

e Reg. (UE) n. 508/2014. Presa d'atto del Programma 

Operativo FEAMP ITALIA 2014-2020 e delle disposizioni 

attuative emanate dall'Autorità di Gestione. Designazione 

del Referente dell'Organismo intermedio dell'Autorità di 

Gestione e disposizioni collegate"; 

- n. 1799 del 31 ottobre 2016, recante "FEAMP 2014-2020 - 

Reg. (UE) n. 1303/2013. Approvazione schema di convenzione 

tra il Ministero delle Politiche agricole, alimentari e 

forestali, quale Autorità di Gestione, e la Regione Emilia 

- Romagna quale Organismo intermedio", poi sottoscritta 

digitalmente in data 18 novembre 2016; 

- n. 402 del 19 marzo 2018, recante “Approvazione manuale 

delle procedure e dei controlli della Regione Emilia-

Romagna in qualità di Organismo Intermedio per le misure 

delegate in attuazione del Programma Operativo del Fondo 

europeo per gli affari marittimi e per la pesca (FEAMP) 

2014/2020”, successivamente aggiornato con deliberazione 

di G.R. n. 2326 del 22 novembre 2019; 

Dato atto che, al fine di attenuare l’impatto economico 

conseguente al conflitto Russia-Ucraina nel settore della 

pesca e dell’acquacoltura, il Reg. (UE) n. 1278/2022, 

modificando la formulazione dell’art. 68 del Reg. (UE) n. 

508/2014, ha previsto che il sostegno agli acquacoltori di cui 

al par. 3 possa essere concesso per il mancato guadagno e per 

i costi aggiuntivi sostenuti a causa della sospensione 



temporanea o la riduzione della produzione e delle vendite 

verificatasi tra il 24 febbraio 2022 e il 31 dicembre 2022; 

Dato atto inoltre che, con le ultime modifiche del 

Programma Operativo - Nota Ares (2023)1211339 del 20 febbraio 

2023 – è stato, tra l’altro, approvato a partire dal 9 marzo 

2023 l’Allegato XIII al PO FEAMP 2014/2020, contenente 

“Metodologia di calcolo dell’aiuto per le operazioni sostenute 

a norma dell'articolo 68, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 

508/2014”; 

Considerato che il Tavolo istituzionale con procedura di 

consultazione per iscritto, la cui conclusione è stata 

comunicata dall’AdG con nota prot. n. 0026584 del 19/01/2023, 

acquisita agli atti con prot. n. 19/01/2023.0044189.E, ha, tra 

l’altro, approvato le “Disposizioni attuative di Misura - Parte 

B – Specifiche” relative alla Misura in questione; 

 

Dato atto: 

- che la dotazione per l’attuazione in Emilia-Romagna della 

Misura in questione ammontava a complessivi Euro 

2.212.897,00 con un cofinanziamento comunitario del 50%, 

importo determinato in applicazione del Programma 

Operativo – modificato da ultimo con Nota ARES (2023) 

1211339 del 20/02/2023; 

- che con successiva Decisione di esecuzione C (2023)6089 

del 05/09/2023, è stata approvata un’ulteriore modifica 

del Programma Operativo portato la dotazione per 

l’attuazione delle operazioni relative alla Misura 5.68, 

a complessivi Euro 3.207.407,92; 

- che con ulteriore Nota Ares (2023)7242423 del 24 ottobre 

2023, è stata comunicata l’approvazione della modifica del 

Programma Operativo con procedura semplificata ai sensi 

dell'articolo 1, paragrafo 4, del Regolamento di 

esecuzione (UE) n. 1362/2014 della Commissione, portando 

pertanto, la dotazione per l’attuazione delle operazioni 

relative alla Misura 5.68 paragrafo 3, per il periodo 2014-

2020, a complessivi Euro 4.238.474,15; 

- che a seguito di diverse interlocuzioni, l’Autorità di 

Gestione con nota prot. 10/06/2024.0609461, in merito alla 

Misura 5.68 par.3: 

− ha autorizzato gli OO.II. a procedere a compensare gli 

aventi diritto con i residui finanziari maturati sulle 

altre misure e nel rispetto del limite della propria 

dotazione finanziaria complessiva; 



− ha invitato gli OO.II. che hanno richiesto ulteriori 

risorse finanziarie, a far pervenire la conferma degli 

importi aggiuntivi richiesti al fine di adottare in 

tempi utili gli adempimenti consequenziali alla 

modifica degli atti previsti e procedere al pagamento 

delle compensazioni agli aventi diritto; 

- che con nota Prot. 14/06/2024.0651827.U, questo O.I., 

comunicava: 

− che le risorse ancora necessarie per completare 

l’erogazione delle compensazioni per ristorare la 

misura 5.68 par. 3, ammontano complessivamente ad € 

2.211.867,00 di cui quota UE pari ad € 1.105.933,50; 

− che da una ricognizione effettuata sulla dotazione 

finanziaria assegnata a questo O.I., le risorse residue 

relative a tutte le misure attivate utilizzabili per 

la misura di che trattasi, sono pari complessivamente 

ad € 307.453,86, di cui € 153.726,93 (Quota UE); 

− che pertanto sarebbero state necessarie risorse 

aggiuntive totali pari ad € 1.904.413,14 date dalla 

differenza tra € 2.211.867,00 e € 307.453,86, per una 

Quota UE pari ad € 952.206,57; 

− che, stante i limitati residui finanziari maturati 

sulle altre misure, del tutto irrisori rispetto al 

fabbisogno finanziario necessario per ristorare 

completamente i beneficiari, questo O.I, riteneva, 

senza le ulteriori risorse aggiuntive richieste, non 

opportuno procedere all’ulteriore liquidazione 

parziale, considerato il forte aggravio amministrativo 

che ne sarebbe derivato; 

− che, pertanto si rimandava la liquidazione delle somme 

residue, alla conclusione della procedura per il 

reperimento delle somme aggiuntive, al fine di poter 

liquidare quanto spettante ai beneficiari in un’unica 

soluzione; 

− che con successiva nota Prot. 21/11/2024.1288139.E, 

l’Autorità di Gestione comunicava: 

− che le risorse residue disponibili dell’Autorità di 
Gestione non risultavano sufficienti per soddisfare 

il fabbisogno degli OO.II., e che a seguito di una 

ricognizione presso tutte le Regioni finalizzata ad 

individuare eventuali economie sulla misura in 

questione è emerso, da parte della Regione Puglia, 



la disponibilità ad utilizzare le proprie economie 

sulla misura 5.68 par. 3 per coprire la parte residua 

delle risorse finanziarie richieste dagli altri 

OO.II; 

− che pertanto nelle more della conclusione del 

procedimento amministrativo, si intendeva 

riconoscere le risorse finanziarie aggiuntive 

richieste dagli OO.II, per compensare esclusivamente 

i beneficiari colpiti dalla crisi economica generata 

dagli eventi bellici in Ucraina a valere sulla Misura 

5.68 par.3 selezionati entro il 31.12.2023; 

Preso atto del Decreto Ministeriale n. 111588 del 

11/03/2025, con il quale: 

− è stato approvato l’Accordo Multiregionale per 

l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal 

Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 

nell’ambito del Programma Operativo FEAMP 2014-2020 fra 

il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste – Direzione generale della pesca marittima 

e dell’acquacoltura e le Regioni e le Province autonome, 

modificato a seguito di quanto concordato in sede di 

Commissione Politiche Agricole – delega Pesca e 

Acquacoltura nella seduta del 6 febbraio 2025 e sancito 

dall’intesa della Conferenza Permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome in data 

13 febbraio 2025; 

− è stata approvata la nuova ripartizione delle risorse 

finanziarie in quota comunitaria gestite direttamente 

dall’Autorità di Gestione e quelle spettanti agli 

Organismi Intermedi di cui al DM 1034 del 19 gennaio 2016;  

Atteso che  nell’Accordo Multiregionale, è stato 

precisato che il dettaglio delle risorse in capo agli Organismi 

Intermedi, così come riportato nell’Allegato 3 dell’Accordo 

Multiregionale del 20 settembre 2016 e già integrato all'esito 

dell'intesa del 4 ottobre 2023, è da intendersi ulteriormente 

integrato da quanto stabilito nell’intesa raggiunta in sede di 

Commissione Politiche Agricole delega Pesca e Acquacoltura del 

06 febbraio 2025, i cui esiti si richiamano integralmente e a 

fronte del quale all’OI Regione Emilia-Romagna è stato 

assegnato un fabbisogno aggiuntivo per la misura 5.68 par. 3 

pari ad € 952.206,57 di quota UE, passando pertanto da una 

quota UE da Piano finanziario vigente pari ad € 19.757.830,64 

ad una quota UE di Piano finanziario modificato pari ad € 

20.710.037,21; 

Richiamate le proprie deliberazioni: 



- n. 363 del 13 marzo 2023, con la quale si è approvato 

l’Avviso pubblico di attuazione della Misura 5.68 

paragrafo 3 “Misure a favore della commercializzazione – 

Compensazione crisi Ucraina” – Annualità 2023; 

- n. 464 del 27 marzo 2023, con la quale si sono apportate 

modifiche all’Avviso pubblico di attuazione della Misura 

5.68 paragrafo 3 “Misure a favore della 

commercializzazione – Compensazione crisi Ucraina” – 

Annualità 2023, approvato con la sopracitata deliberazione 

n. 363/2023 ed in particolare la modifica dei paragrafi 5 

e 11;  

- n. 698 del 4 maggio 2023 con la quale, si sono apportate 
ulteriori modifiche all’Avviso pubblico di attuazione 

della Misura 5.68 paragrafo 3 “Misure a favore della 

commercializzazione – Compensazione crisi Ucraina” – 

Annualità 2023, approvato con la sopracitata deliberazione 

n. 363/2023 e la riapertura dei termini di presentazione 

delle domande; 

Dato atto: 

- che con propria determinazione n. 19001 del 11 settembre 

2023, recante “FEAMP 2014/2020 - REGOLAMENTO (UE) N. 

508/2014 - MISURA 5.68 PARAGRAFO 3 "MISURE A FAVORE DELLA 

COMMERCIALIZZAZIONE - COMPENSAZIONE CRISI UCRAINA" - 

ANNUALITÀ 2023 – APPROVAZIONE GRADUATORIA E CONTESTUALE 

CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI, IMPEGNI DI SPESA E 

ACCERTAMENTO ENTRATE.”, si è provveduto tra l’altro: 

− a concedere – in esito all’Avviso pubblico di cui alla 

deliberazione della Giunta regionale n. 363/2023, ai 

beneficiari indicati nell’Allegato 3, parte integrante 

e sostanziale al provvedimento, un contributo 

complessivo di Euro 3.207.369,00, arrotondato 

all’unità di Euro senza decimali; 

− ad impegnare, la medesima somma di Euro 3.207.369,00, 

sui capitoli U78867, U78869 e U78885 del bilancio 

finanziario gestionale 2022-2024, sull’anno di 

previsione 2023, approvato con deliberazione di Giunta 

regionale n. 2357/2022 e ss.mm.ii.;  

− ad accertare, conseguentemente, in ottemperanza a 

quanto previsto dall’art. 53 del D.Lgs. n. 118/2011 e 

ss.mm.ii. e dall’allegato 4.2 al medesimo D.Lgs. 

relativamente alla fase di accertamento delle entrate, 

gli importi con riferimento ai sotto riportati 

capitoli del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 



sull’anno di previsione 2023:  

− Euro 1.603.684,50 sul Capitolo E04245; 

− Euro 1.122.579,15 sul Capitolo E03245; 

− a precisare altresì che per le domande pervenute e 

ammesse a contributo, in esito al più volte citato 

Avviso pubblico le disponibilità di risorse non 

consentivano il finanziamento per intero del 

contributo ammissibile a ciascun beneficiario in 

graduatoria; 

− a prevedere pertanto, in considerazione di quanto 

stabilito dall’Avviso pubblico al paragrafo 11. 

ss.mm.ii, l’erogazione del sostegno a tutte le imprese 

richiedenti risultate ammissibili, operando una 

riduzione proporzionale del fabbisogno indennizzabile 

dell’ultimo mese fino a concorrenza delle risorse 

disponibili, per un importo complessivo di Euro 

3.207.369,00; 

- che con propria determinazione n. 24449 del 17 novembre 

2023, recante “FEAMP 2014/2020 - REGOLAMENTO (UE) N. 

508/2014 - MISURA 5.68 PARAGRAFO 3 "MISURE A FAVORE DELLA 

COMMERCIALIZZAZIONE - COMPENSAZIONE CRISI UCRAINA" - 

ANNUALITÀ 2023 – ULTERIORE CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI A 

SEGUITO DI RIDEFINIZIONE DELLA GRADUATORIA DI CUI ALLA 

DETERMINAZIONE N. 19001/2023, IMPEGNI DI SPESA E 

ACCERTAMENTO ENTRATE E ULTERIORI IMPEGNI DI SPESA A FAVORE 

DEI BENEFICIARI FINANZIATI A SEGUITO DI APPROVAZIONE DELLA 

RIMODULAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO”, si è provveduto tra 

l’altro: 

− ad ammettere in graduatoria i beneficiari indicati 

nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del 

medesimo provvedimento, risultati ammissibili a seguito 

della riapertura del procedimento istruttorio;  

− a ridefinire conseguentemente la graduatoria approvata 

con determinazione n. 19001/2023 a seguito 

dell’ammissione dei suddetti beneficiari;  

− a specificare che l’ulteriore dotazione finanziaria di-

sponibile non consentiva il finanziamento per intero del 

contributo ammissibile ai beneficiari ammessi in gra-

duatoria con il provvedimento di che trattasi e dell’ul-

teriore contributo rimanente ancora da concedere agli 

altri beneficiari già ammessi in graduatoria con la più 

volte citata determinazione n. 19001/2023; 



− a prevedere, in considerazione di quanto stabilito 

dall’Avviso pubblico al paragrafo 11. ss.mm.ii, alla 

riduzione del contributo compensabile fino a concorrenza 

delle risorse disponibili per tutti i beneficiari; 

− a specificare quindi che, al fine di rispettare la par 

condicio tra i beneficiari, si procederà, alla 

concessione del contributo concedibile alle domande 

05/MCOUKR/23 e 64/MCOUKR/23 ammesse in graduatoria con 

il suddetto provvedimento, allineandolo a quello già 

concesso alle società ammesse in graduatoria con la 

sopracitata determinazione n. 19001/2023 e 

contestualmente con le ulteriori risorse concedibili, 

in concorrenza con le altre domande già ammesse in 

graduatoria, alla concessione di un ulteriore contributo 

aggiuntivo, riproporzionando il fabbisogno 

indennizzabile risultante ammissibile dell’ultimo mese 

fino a concorrenza delle risorse disponibili, per un 

onere complessivo di Euro 1.031.029,00, come meglio 

specificato nell’Allegato 3, ai sensi del sopracitato 

paragrafo 11 dell’Avviso pubblico ss.mm.ii; 

− a precisare che in merito all’ulteriore contributo non 

concedibile, a favore del progetto 092/MCOUKR/23, pari 

ad Euro 4.521,00, stante l’accertata irregolarità 

contributiva, si è proceduto a ridistribuire 

proporzionalmente tale somma ai beneficiari in 

graduatoria aventi diritto, ai sensi del più volte 

citato paragrafo 11 dell’Avviso pubblico; 

− a concedere, ai beneficiari indicati nell’Allegato 3, 

parte integrante al provvedimento, un ammontare 

complessivo di Euro 1.031.029,00, arrotondato all’unità 

di Euro, dove sono tra l’altro indicati i Codici Unici 

di Progetto assegnati ai fini dell’art. 11 della citata 

Legge n. 3/2003; 

− ad impegnare, la somma complessiva di Euro 1.031.029,00 

sui capitoli U78867, U78869 e U78885 del bilancio fi-

nanziario gestionale 2023-2025, anno di previsione 2023, 

approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 

2357/2022 e ss.mm.ii.; 

− ad accertare, conseguentemente, in ottemperanza a quanto 

previsto dall’art. 53 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

e dall’allegato 4.2 al medesimo D.Lgs. relativamente 

alla fase di accertamento delle entrate, gli importi con 

riferimento ai sotto riportati capitoli del bilancio 



finanziario gestionale 2023-2025, sull’anno di previ-

sione 2023:  

− Euro 493.546,63 sul Capitolo E04245; 

− Euro 345.482,64 sul Capitolo E03245; 

 Visti: 

- il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni ur-

genti per il rilancio dell’economia”, convertito con mo-

dificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98, ed in partico-

lare l’art. 31; 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche so-

ciali 30 gennaio 2015 recante “Semplificazione in materia 

di documento unico di regolarità contributiva (DURC)”, 

pubblicato sulla G.U. n. 125 dell'1° giugno 2015; 

Visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice 

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 

nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 

norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n. 136” 

e successive modifiche; 

Dato atto: 

– che ai sensi dell’art. 87 del sopracitato D.Lgs. n. 

159/2011, per i beneficiari del presente provvedimento è 

stata richiesta la documentazione antimafia attraverso la 

Banca dati Nazionale Unica (B.D.N.A.) del Ministero 

dell'Interno; 

- che sono state acquisite le risultanze di tali controlli 

con esito positivo, in corso di validità, trattenute agli 

atti di questo Settore, come di seguito specificato: 

CODICE 

PROGETTO 
BENEFICIARIO 

CODICE 

FISCALE 

INTERROGAZIONE DELLA 

B.D.N.A. 

PROTOCOLLO DI 

ACQUISIZIONE 
SCADENZA 

01 

COOPERATIVA 

ADRIATICA GORINO - 

SOC. COOP. A R.L. 

82002630380 
PR_FEUTG_Ingresso_0058586_

20240923 
Prot. 17/10/2024.1176967.E 

 

 15/10/2025  

 

02 

ACQUADIMARE 

SOCIETA' SEMPLICE DI 

COCCI LUCIANO E C. 

03693870408 
PR_RNUTG_Ingresso_0038559

_20240626 
Prot. 26/06/2024.0697507.E 

 

 26/06/2025  

 

05 

COOPERATIVA DEL 

MARE - SOCIETA' 

COOPERATIVA 

00745110387 
PR_FEUTG_Ingresso_0056267_

20240912 
Prot. 15/10/2024.1167142.E 

 

 10/10/2025  

 

06 

COOPERATIVA S. 

ANTONIO - SOCIETA' 

COOPERATIVA 

01258950383 
PR_FEUTG_Ingresso_0044776_

20240715 
Prot. 26/08/2024.0899749.E 14/08/2025 



CODICE 

PROGETTO 
BENEFICIARIO 

CODICE 

FISCALE 

INTERROGAZIONE DELLA 

B.D.N.A. 

PROTOCOLLO DI 

ACQUISIZIONE 
SCADENZA 

09 SAN PIETRO S.C.A R.L. 01513320380 
PR_FEUTG_Ingresso_0045583_

20240718 
Prot. 26/08/2024.0899985.E 16/08/2025 

14 

SOCIETA' 

COOPERATIVA 

GORINO - SOCIETA' 

COOPERATIVA 

01218150389 
PR_FEUTG_Ingresso_0056679_

20240913 
Prot. 15/10/2024.1167125.E 

 

 10/10/2025  

 

16 
CLAMS SOCIETA' 

COOPERATIVA 
01592850380 

PR_FEUTG_Ingresso_0046063_

20240719 
Prot. 05/09/2024.0951348.E 

 

 28/08/2025 

 

17 

COOPERATIVA 

PESCATORI DEL DELTA 

- SOCIETA' 

COOPERATIVA 

01123310383 
PR_FEUTG_Ingresso_0057290_

20240917 
Prot. 15/10/2024.1166988.E 

 

 11/10/2025 

 

21 

CONSORZIO 

PESCATORI DI GORO 

SOCIETA' 

COOPERATIVA 

ORGANIZZAZIONE DI 

PRODUTTORI 

00040400384 
PR_FEUTG_Ingresso_0040877_

20240627 
Prot. 18/07/2024.0781662.E 

 

 18/07/2025 

 

23 

ROSA DEI VENTI 

SOCIETA' 

COOPERATIVA 

01257010387 
PR_FEUTG_Ingresso_0042239_

20240704 
Prot. 26/08/2024.0899624.E 25/07/2025 

37 

GORO & BOSCO 

SOCIETA' 

COOPERATIVA IN 

SIGLA GORO & BOSCO 

SOC.COOP. 

01708360381 
PR_FEUTG_Ingresso_0045800_

20240718 
Prot. 05/09/2024.0951255.E 

 

 28/08/2025  

 

43 

TECNOPESCA - 

SOCIETA' 

COOPERATIVA 

00893410381 
PR_FEUTG_Ingresso_0061476_

20241007 
Prot. 13/11/2024.1259926.E 

 

 08/11/2025  

 

48 

COOPERATIVA 

PESCATORI LA VELA 

SOCIETA' 

COOPERATIVA 

01227850383 
PR_FEUTG_Ingresso_0037996_

20240614 
Prot. 15/07/2024.0767628.E 

 

 11/07/2025 

 

– che per il seguente beneficiario, essendo decorso il 

termine di cui all’art. 92, comma 2 del decreto legislativo 

n. 159/11 ss.mm.ii., come previsto dal comma 3 del medesimo 

articolo, l’amministrazione procede in assenza 

dell’informazione antimafia fatta comunque salva la 

facoltà di revoca dei contributi concessi prevista dal 

medesimo comma 3: 



CODICE 

PROGETTO 
BENEFICIARIO CODICE FISCALE INTERROGAZIONE DELLA B.D.N.A. 

PROTOCOLLO DI 

ACQUISIZIONE 

INTERROGAZIONE BDNA 

64 

LA FENICE SOCIETA' 

COOPERATIVA A 

RESPONSABILITA' 

LIMITATA 

01238430399 PR_RAUTG_Ingresso_0073692_20231009 Prot. 09/10/2023.1018533.U 

- che in deroga a quanto disposto dall’art. 83 del Decreto-

legge del 17/03/2020 n. 18 relativo all’“Ambito di 

applicazione della documentazione antimafia” di cui al 

D.Lgs.n.159/2011 che, al comma 3, lettera e) prevede che 

la documentazione antimafia non è comunque richiesta per 

i” provvedimenti, ivi inclusi quelli di erogazione il cui 

valore complessivo non supera i 150.000,00 euro”, si è 

proceduto al controllo con esito positivo dei seguenti 

soggetti estratti a campione, i cui esiti sono trattenuti 

e acquisiti agli atti di questo Settore, come da prospetto 

che segue: 

CODICE 

PROGETTO 
BENEFICIARIO 

CODICE 

FISCALE 

INTERROGAZIONE DELLA 

B.D.N.A. 

PROTOCOLLO DI 

ACQUISIZIONE 
SCADENZA 

07 

AZZURRA - SOCIETA' 

COOPERATIVA A 

RESPONSABILITA' 

LIMITATA 

00928870385 
PR_FEUTG_Ingresso_0025396_

20250414 
Prot. 14/04/2025.0375694.E 

 

 14/10/2025  

 

65 

SAN CASSIANO 

SOCIETA' 

COOPERATIVA A 

RESPONSABILITA' 

LIMITATA 

01543320384 
PR_FEUTG_Ingresso_0025400_

20250414 
Prot. 07/05/2025.0452290.E 30/10/2025 

77 

SOCIETA' 

COOPERATIVA 

ACQUAVIVA 

01841330382 
PR_FEUTG_Ingresso_0025405_

20250414 
Prot. 14/04/2025.0375722.E 

 

 14/10/2025  

 

95 

COOPERATIVA 

PESCATORI VOLANO 

SOC. COOP. A R.L. 

01743670380 
PR_FEUTG_Ingresso_0025407_

20250414 
Prot. 07/05/2025.0452223.E 06/11/2025 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni; 

Richiamate: 

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6 

luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4", per quanto 

applicabile; 



- la Legge regionale 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per 

la formazione del Bilancio di previsione 2025-2027 (Legge 

di Stabilità regionale 2025)”; 

- la Legge regionale 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di 

previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 470 del 1° aprile 

2025 avente ad oggetto “Approvazione del Documento tecnico 

di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 

di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025–2027”; 

Atteso che agli interventi previsti dall’Avviso pubblico, 

misura 5.68 paragrafo 3 del FEAMP 2014/2020, con la modifica 

dell’Accordo multiregionale sono state assegnate risorse 

aggiuntive che sommate alla dotazione finanziaria già a 

disposizione proveniente da altre misure del FEAMP 

costituiscono la nuova dotazione finanziaria da destinare alla 

concessione dell’ulteriore quota di finanziamento ai 

beneficiari della misura di che trattasi disposta con questo 

provvedimento pari ad € 2.138.183,50;  

Richiamata altresì la deliberazione di Giunta regionale 

n. 606 del 22 aprile 2025, con la quale si è provveduto, tra 

l’altro, ad apportare al Bilancio finanziario gestionale 2025 

- 2027, le variazioni in riferimento ai capitoli U78867 e 

U78869 afferenti alla misura 5.68 paragrafo 3 del FEAMP 

2014/2020, allocando le risorse necessarie per consentire la 

sua attuazione; 

Considerato che, ai sensi di quanto stabilito 

dall’Avviso pubblico al paragrafo 11. ss.mm.ii, il sostegno 

deve essere erogato a tutte le imprese richiedenti risultate 

ammissibili e che in caso di insufficienza di risorse, si 

procederà alla riduzione del contributo compensabile 

proporzionalmente per l’ultimo mese fino a concorrenza delle 

risorse disponibili; 

Dato atto che, alle domande oggetto di concessione con 

le citate determinazioni n. 19001/2023 e n. 24449/2023, non è 

stato concesso, stante lo stanziamento assegnato, l’intero 

importo spettante; 

Verificato: 

- che l’ulteriore dotazione finanziaria ad oggi disponibile, 

non consente, anche in questo caso, il finanziamento per 

intero dell’ulteriore contributo rimanente ancora da 

liquidare ai beneficiari ammessi in graduatoria con le più 

volte citate determinazioni n. 19001/2023 e n. 24449/2023; 



- che occorre procedere pertanto, alla riduzione del 

contributo compensabile fino a concorrenza delle risorse 

disponibili ai sensi del sopracitato paragrafo 11. 

dell’Avviso pubblico ss.mm.ii; 

Dato atto che per i beneficiari già ammessi in 

graduatoria con la determinazione n. 19001/2023, come 

ridefinita con successiva determinazione n. 24449/2023: 

- i controlli, di cui all’art. 136 del Reg. (UE) n. 1046/2018, 

da parte degli Enti incaricati, sono stati rinnovati e 

risultano in corso di validità; 

- che sono stati rinnovati i controlli ai sensi dell’art. 10 

del Reg. (UE) n. 508/2014, attraverso la Piattaforma Elet-

tronica Sistema Informatico della Pesca e dell’Acquacol-

tura (SIPA), che non hanno dato luogo a motivi di esclu-

sione; 

- che mediante l’apposito sistema informativo del DURC ON 

LINE, è stata verificata la regolarità contributiva INPS 

ed INAIL, con esito positivo, in corso di validità, trat-

tenuti agli atti di questo Settore; 

Dato atto, altresì: 

1. che sono ancora in corso i controlli relativi alla rego-

larità contributiva per i progetti n. 002/MCOUKR/23, e 

057/MCOUKR/23, 101/MCOUKR/23 e per la verifica del casel-

lario giudiziale per i progetti n. 005/MCOUKR/23, 

007/MCOUKR/23, 065/MCOUKR/23, 077/MCOUKR/23 e 

095/MCOUKR/23;  

2. che, stante l’obbligo di presentare l’ultima certifica-

zione di spesa del PO FEAMP, entro il 27/06/2025, a seguito 

della quale avverrà la chiusura del programma, è necessario 

concludere le procedure di liquidazione entro il 13 giugno 

2025; 

3. che, stante la natura dell’aiuto in questione e la scadenza 

del programma, è opportuno procedere alla concessione e 

contestuale liquidazione dei contributi a favore dei be-

neficiari che presentano tutte le condizioni di ammissi-

bilità previste dall’Avviso, rinviando a successivo atto 

la concessione e liquidazione degli aiuti, per le domande 

attualmente in corso di verifica, sempreché gli esiti 

istruttori siano disponibili in tempi utili per rispettare 

i termini della certificazione delle spese sopra indicati; 

4. che, considerata l’imminente scadenza della chiusura del 

programma, non sussistono i presupposti per attivare 



un’ulteriore distribuzione delle risorse non concesse qua-

lora, gli esiti dei controlli fossero negativi; 

Dato atto che agli interventi contributivi di che trattasi 

è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale il 

Codice Unico di Progetto (CUP) come riportato nell’Allegato 

3), parte integrante del presente provvedimento; 

Atteso che per i beneficiari di cui all’Allegato 2, parte 

integrante e sostanziale della presente determinazione, sono 

stati già effettuati tutti i controlli di 1° livello previsti 

dal Reg. UE n. 508/2014 i cui esiti sono trattenuti agli atti 

del Settore, come risulta dalle check list di controllo di 1° 

livello, dai verbali di verifica in loco, per i progetti 

estratti a campione, e dalle check list del revisore; 

Ritenuto, di provvedere con il presente atto: 

− a concedere, ai beneficiari indicati nell’Allegato 2, 

parte integrante al presente provvedimento, per un ammon-

tare complessivo di Euro 1.929.311,00, arrotondato 

all’unità di Euro, dove sono tra l’altro indicati i Codici 

Unici di Progetto assegnati ai fini dell’art. 11 della 

citata Legge n. 3/2003;  

− ad imputare, ricorrendo gli elementi di cui al D.Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm. in relazione anche alle tipologie di 

spesa previste e alle modalità gestionali delle procedure 

medesime, i connessi impegni di spesa assunti sui sottoe-

lencati capitoli del bilancio finanziario gestionale 2025-

2027, anno di previsione 2025, che presentano la necessaria 

disponibilità, come segue: 

− Euro 33.464,00 sul capitolo di spesa U78899 “CONTRI-

BUTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE PER OPERAZIONI AFFERENTI 

LA PRIORITA'5 - ART. 68 - DEL PROGRAMMA OPERATIVO FEAMP 

2014-2020 A SEGUITO DEL RIUTILIZZO DI RISORSE DERI-

VANTI DA REVOCHE (REG. (UE) 1303/2013; REG. (UE) 

508/2014; DECISIONE DI ESECUZIONE C(2015) 8452 DEL 25 

NOVEMBRE 2015) - ALTRE RISORSE VINCOLATE”, a favore 

della società “ROSA DEI VENTI SOCIETA' COOPERATIVA” – 

023/ MCOUKR/23 a fronte di un contributo complessiva-

mente spettante pari ad Euro 120.624,00; 

− Euro 1.895.847,00, comprensivi degli ulteriori Euro 

87.160,00 a favore della sopracitata società a comple-

tamento di quanto complessivamente spettante sui se-

guenti capitoli come segue: 

Capitolo Riparto Esercizio 

finanziario 



2025 

U78867 “Contributi correnti a altre imprese per operazioni 

afferenti la priorità 5 - art. 68 - del programma operativo 

FEAMP 2014-2020 (Reg. (UE) 1303/2013; Reg. (UE) 508/2014; 

decisione di esecuzione C(2015) 8452 del 25 novembre 2015) - 

Quota UE” 

50% 947.923,50 

U78869 “Contributi correnti a altre imprese per operazioni 

afferenti la priorità 5 - art. 68 - del programma operativo 

FEAMP Italia 2014-2020 (Reg. (UE) 1303/2013; Reg. (UE) 

508/2014; dec. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015; legge 16 

aprile 1987, n. 183) – Quota Stato” 

35% 663.546,45 

U78885 “Contributi correnti a altre imprese per operazioni 

afferenti la priorità 5 - art. 68 - del programma operativo 

FEAMP Italia 2014-2020 (Reg. (UE) 1303/2013; Reg. (UE) 

508/2014; dec. C(2015)8452 del 25 novembre 2015) - Quota 

Regionale” 

15% 284.377,05 

Totale 1.929.311,00 

− a liquidare, sussistendo tutte le condizioni previste dal 

D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, a favore dei beneficiari di 

cui all’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, un importo complessivo di Euro 

1.929.311,00 sui sopracitati capitoli di bilancio; 

Dato atto, altresì che è stato accertato che le 

previsioni di pagamento a valere sull’anno 2025 sono 

compatibili con le prescrizioni previste dall'art. 56, comma 

6, del citato D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

Atteso, inoltre che, con riferimento alle entrate 

connesse all’attuazione del Programma FEAMP di cui al presente 

atto configurabili come “contributi a rendicontazione”, in 

ottemperanza a quanto previsto dall’art. 53 del D.Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm.ii. e dall’allegato 4.2 al medesimo D.Lgs. 

relativamente alla fase di accertamento delle entrate a fronte 

degli impegni di spesa assunti col presente atto si matura un 

credito nei confronti delle amministrazioni finanziatrici 

(Unione Europea per la quota Fondo Europeo Affari Marittimi e 

Pesca – FEAMP - e Ministero dell’Economia e delle Finanze per 

la quota Stato ex Fondo di Rotazione) e che occorre provvedere 

alle necessarie operazioni di accertamento delle entrate con 

riferimento ai seguenti capitoli del bilancio finanziario 

gestionale 2025-2027, sull’anno di previsione 2025: 

- relativamente alla quota FEAMP: Cap. E04245 “Contributo 

dell’Unione Europea sul Fondo Europeo per gli affari ma-

rittimi e la pesca per il finanziamento del “Programma 

Operativo FEAMP Italia 2014-2020” – Quota corrente (Rego-

lamento UE n. 1303 del 17 dicembre 2013, Regolamento UE n. 

508 del 15 maggio 2014, Dec. C(2015)8452 del 25 novembre 



2015)”; 

- relativamente alla quota Stato: Cap. E03245 “Assegnazione 

dello Stato per il cofinanziamento del “Programma Opera-

tivo FEAMP Italia 2014-2020” per il sostegno da parte del 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca – Quota 

corrente (Legge 16 aprile 1987, n. 183, delibera Cipe n. 

10 del 28 gennaio 2015; Regolamento UE n. 1303 del 17 

dicembre 2013, Regolamento UE n. 508 del 15 maggio 2014, 

Dec. C(2015)8452 del 25 novembre 2015)”; 

Accertata in particolare la rispondenza tecnica, la 

regolarità contabile e fiscale e la congruità della 

documentazione prodotta, nonché la disponibilità di cassa sul 

pertinente capitolo di bilancio; 

Richiamati: 

− il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.; 

− la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio 

Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad oggetto 

"Direttiva di Indirizzi Interpretativi degli Obblighi di 

Pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 

2013. Anno 2022";  

− la deliberazione di Giunta Regionale n. 157 del 29 gennaio 

2024, recante “PIANO INTEGRATO DELLE ATTIVITÀ E 

DELL'ORGANIZZAZIONE 2024-2026. APPROVAZIONE” e succ. mod.; 

Richiamate: 

- la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo 

unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro 

nella Regione Emilia-Romagna"; 

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 

Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indica-

zioni procedurali per rendere operativo il sistema dei 

controlli interni; 

- le deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 2319 del 22 dicembre 2023, recante “Modifica degli 

assetti organizzativi della Giunta regionale. 

Provvedimenti di potenziamento per far fronte alla 

ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”; 



- n. 2376 del 23 dicembre 2024, recante "Disciplina 

organica in materia di organizzazione dell'Ente e 

gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° 

gennaio 2025"; 

Viste, inoltre: 

− la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, 

caccia e pesca n. 5643 del 25 marzo 2022, ad oggetto 

"Riassetto organizzativo della Direzione generale 

Agricoltura, caccia e pesca, conferimento incarichi 

dirigenziali e proroga incarichi di posizione 

organizzativa, in attuazione della deliberazione di Giunta 

regionale n. 325/2022"; 

− la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, 

caccia e pesca n. 3884 del 25 febbraio 2025 “Proroga degli 

incarichi dirigenziali nell'ambito della Direzione 

generale Agricoltura, caccia e pesca”; 

− la determinazione del Direttore Generale Politiche 

Finanziarie n. 3826 del 24 febbraio 2025 recante “Proroga 

incarichi dirigenziali nell'ambito della Direzione 

generale Politiche finanziarie” relativa alla proroga 

dell’incarico dirigenziale alla dott.ssa Lodesani; 

Attestato che il sottoscritto Dirigente, nonché 

responsabile del procedimento, non si trova in situazione di 

conflitto, anche potenziale, di interessi; 

Attestata inoltre la regolarità amministrativa del 

presente atto; 

Dato atto, inoltre, degli allegati visti di regolarità 

contabile-Spese e regolarità contabile-Entrate; 

D E T E R M I N A 

1. di concedere, ai beneficiari indicati nell’Allegato 2, 

parte integrante al presente provvedimento, un ammontare 

complessivo di Euro 1.929.311,00, arrotondato all’unità di 

Euro, dove sono tra l’altro indicati i Codici Unici di 

Progetto assegnati ai fini dell’art. 11 della citata Legge 

n. 3/2003 per la concessione della ulteriore quota di in-

dennizzo a valere sulla misura 5.68 Paragrafo 3 "Misure a 

favore della commercializzazione – Compensazione crisi in 

Ucraina” - Avviso pubblico Annualità 2023, ai beneficiari 

in graduatoria con determinazione n. 19001/2023 così come 

ridefinita con successiva determinazione n. 24449/2023; 

2. di imputare contabilmente, secondo le quote di cofinanzia-

mento specificate in premessa, la somma complessiva di 



Euro 1.929.311,00 sui connessi impegni di spesa assunti 

sui sottoelencati capitoli del bilancio finanziario ge-

stionale 2025-2027, anno di previsione 2025, approvato con 

deliberazione di Giunta regionale n. 470/2025 e ss.mm.ii., 

come di seguito specificato: 

− Euro 33.464,00 sul capitolo di spesa U78899 “CONTRI-

BUTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE PER OPERAZIONI AFFERENTI 

LA PRIORITA'5 - ART. 68 - DEL PROGRAMMA OPERATIVO FEAMP 

2014-2020 A SEGUITO DEL RIUTILIZZO DI RISORSE DERI-

VANTI DA REVOCHE (REG. (UE) 1303/2013; REG. (UE) 

508/2014; DECISIONE DI ESECUZIONE C(2015) 8452 DEL 25 

NOVEMBRE 2015) - ALTRE RISORSE VINCOLATE”, impegno n. 

3025008946 a favore della società ROSA DEI VENTI SO-

CIETA' COOPERATIVA a fronte di un contributo comples-

sivamente spettante pari ad Euro 120.624,00; 

− Euro 1.895.847,00 comprensivi degli ulteriori Euro 

87.160,00 a favore della sopracitata società a comple-

tamento di quanto complessivamente spettante sui se-

guenti capitoli come segue: 

Capitolo Riparto TOTALE IMPEGNO N. 

U78867 “Contributi correnti a altre imprese per 

operazioni afferenti la priorità 5 - art. 68 - 

del programma operativo FEAMP 2014-2020 (Reg. 

(UE) 1303/2013; Reg. (UE) 508/2014; decisione di 

esecuzione C(2015) 8452 del 25 novembre 2015) - 

Quota UE” 

50% 947.923,50 3025008947 

U78869 “Contributi correnti a altre imprese per 

operazioni afferenti la priorità 5 - art. 68 - 

del programma operativo FEAMP Italia 2014-2020 

(Reg. (UE) 1303/2013; Reg. (UE) 508/2014; dec. 

C(2015) 8452 del 25 novembre 2015; legge 16 

aprile 1987, n. 183) – Quota Stato” 

35% 663.546,45 3025008949 

U78885 “Contributi correnti a altre imprese per 

operazioni afferenti la priorità 5 - art. 68 - 

del programma operativo FEAMP Italia 2014-2020 

(Reg. (UE) 1303/2013; Reg. (UE) 508/2014; dec. 

C(2015)8452 del 25 novembre 2015) - Quota 

Regionale” 

15% 284.377,05 3025008948 

Totale 1.895.847,00  

ed in relazione ai quali, in attuazione del D.Lgs. 118/2011, 

le stringhe concernenti la codificazione della transazione 

elementare, risultano indicate nella Tabella di cui 

all'Allegato 3), parte integrante e sostanziale del pre-

sente atto; 

5. di precisare che sono ancora in corso i controlli relativi 

alla regolarità contributiva per i progetti n. 



002/MCOUKR/23, e 057/MCOUKR/23, 101/MCOUKR/23 e per la ve-

rifica del casellario giudiziale per i progetti n. 

005/MCOUKR/23, 007/MCOUKR/23, 065/MCOUKR/23, 

077/MCOUKR/23 e 095/MCOUKR/23;  

6. che, stante l’obbligo di presentare l’ultima certifica-

zione di spesa del PO FEAMP, entro il 27/06/2025, a seguito 

della quale avverrà la chiusura del programma, è necessario 

concludere le procedure di liquidazione entro il 13 giugno 

2025; 

7. che, stante la natura dell’aiuto in questione e la scadenza 

del programma, è opportuno procedere alla concessione e 

contestuale liquidazione dei contributi a favore dei be-

neficiari che presentano tutte le condizioni di ammissi-

bilità previste dall’Avviso, rinviando a successivo atto 

la concessione e liquidazione degli aiuti, per le domande 

attualmente in corso di verifica, sempreché gli esiti 

istruttori siano disponibili in tempi utili per rispettare 

i termini della certificazione delle spese sopra indicati; 

3. che, considerata l’imminente scadenza della chiusura del 

programma, non sussistono i presupposti per attivare 

un’ulteriore distribuzione delle risorse non concesse qua-

lora, gli esiti dei controlli fossero negativi; 

4. che si procede anche in assenza della informazione anti-

mafia ai sensi dell’art. 92, comma 2 del D.Lgs. n. 159/2011, 

essendo decorsi i termini di cui al comma 3 del medesimo 

articolo, fatta salva la facoltà di revoca prevista dal 

medesimo comma 3;  

5. che sono indicati nella scheda privacy allegata, quale 

parte integrante e sostanziale al presente atto, i codici 

fiscali dei beneficiari non inseriti negli Allegati 2 e 3; 

6. di indicare che a fronte degli impegni di spesa assunti 

col presente atto si matura un credito nei confronti delle 

amministrazioni finanziatrici (Unione Europea per la quota 

FEAMP e Ministero dell’Economia e delle Finanze per la 

quota Stato ex Fondo di Rotazione); 

7. di accertare, conseguentemente, con il presente atto, in 

ottemperanza a quanto previsto dall’art. 53 del D.Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm.ii. e dall’allegato 4.2 al medesimo D.Lgs. 

relativamente alla fase di accertamento delle entrate, gli 

importi di seguito indicati con riferimento ai capitoli 

del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, sull’anno 

di previsione 2025: 



Capitolo 
Esercizio finanzia-

rio 2025 

N. 

Accertamento 

E04245 “Contributo dell’Unione Europea sul 

Fondo Europeo per gli affari marittimi e 

la pesca per il finanziamento del “Pro-

gramma Operativo FEAMP Italia 2014-2020” – 

Quota corrente (Regolamento UE n. 1303 del 

17 dicembre 2013, Regolamento UE n. 508 

del 15 maggio 2014, Dec. C(2015)8452 del 

25 novembre 2015)”; 

947.923,50 6025001389 

E03245 “Assegnazione dello Stato per il 

cofinanziamento del “Programma Operativo 

FEAMP Italia 2014-2020” per il sostegno da 

parte del Fondo europeo per gli affari ma-

rittimi e la pesca – Quota corrente (Legge 

16 aprile 1987, n. 183, delibera Cipe n. 

10 del 28 gennaio 2015; Regolamento UE n. 

1303 del 17 dicembre 2013, Regolamento UE 

n. 508 del 15 maggio 2014, Dec. 

C(2015)8452 del 25 novembre 2015)”; 

663.546,45 6025001390 

8. di liquidare, sussistendo tutte le condizioni previste dal 

D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, a favore dei beneficiari di 

cui all’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, un importo complessivo di Euro 

1.929.311,00; 

9. di precisare altresì, che i beneficiari del contributo 

concesso con il presente provvedimento sono tenuti a ri-

spettare gli “Obblighi del beneficiario” previsti al pa-

ragrafo 17. dell’Avviso pubblico di cui alla citata deli-

berazione della Giunta regionale n. 363/2023, come di se-

guito riportati: 

- assicurare la conservazione della documentazione 

giustificativa relativa alla quantità di produzione 

riferita alla sola attività di acquacoltura 

commercializzata nell’anno 2021 o nell’anno 2022 per 

le imprese costituite nel medesimo anno, ivi compresa 

quella relativa ai requisiti di ammissibilità, per 

almeno 5 (cinque) anni a decorrere dal 31 dicembre 

successivo alla presentazione dei conti nei quali è 

incluso il pagamento del sostegno. I documenti devono 

essere conservati sotto forma di originali o di copie 

autenticate, o su supporti per i dati comunemente 

accettati, comprese le versioni elettroniche di 

documenti originali o di documenti esistenti 

esclusivamente in versione elettronica. Il periodo di 

conservazione è interrotto in caso di procedimento 

giudiziario o su richiesta debitamente motivata della 

Commissione Europea; 

- rispettare gli adempimenti connessi alla normativa in 



vigore in materia di salute, sicurezza nei luoghi di 

lavoro, contrattazione collettiva, nonché in materia 

ambientale ed urbanistica; 

- assicurare il proprio supporto alle verifiche e a 

eventuali sopralluoghi del Settore Attività 

faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura, nonché ai 

controlli che i competenti soggetti, comunitari, 

statali e regionali, riterranno di effettuare, nonché 

assicurare l’accesso ad ogni altro documento ritenuto 

utile consentendone l’eventuale acquisizione; 

- rispettare le condizioni di cui al paragrafo 6 del 

presente avviso, per tutto il periodo di attuazione 

dell’intervento, nonché quelle di cui al paragrafo 1 

dell’art. 10 del Reg. (UE) n. 508/2014 per tutto il 

periodo di attuazione dell’intervento e per un periodo 

di cinque anni decorrenti dalla data di pagamento 

finale; 

10. di specificare, inoltre, che ai sensi del paragrafo 18. 
dell’Avviso pubblico di cui alla citata deliberazione 

della Giunta regionale n. 363/2023, il sostegno è revocato 

a seguito di mancato rispetto degli obblighi assunti, a 

seguito di esito negativo dei controlli ovvero irregola-

rità riscontrate ai sensi delle norme di riferimento, in-

correndo pertanto, nella perdita dei benefici concessi con 

conseguente restituzione delle somme percepite maggiorate 

degli interessi legali ed eventualmente di mora; 

11. di definire che, per quanto non espressamente previsto dal 
presente atto, si rinvia a quanto disciplinato nel più 

volte citato Avviso pubblico approvato con la delibera-

zione della Giunta regionale n. 363/2023 come modificato 

con successive deliberazioni n. 464/2023 e n. 698/2023 e 

alle determinazioni n. 19001/2023 e n. 24449/2023; 

12. di precisare che avverso il presente provvedimento è pos-
sibile presentare ricorso in via amministrativa al Presi-

dente della Repubblica o in sede giurisdizionale ammini-

strativa nelle forme e nei termini previsti dalla legisla-

zione vigente; 

13. di notificare il presente provvedimento ai beneficiari di 
che trattasi; 

14. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 del D.lgs. n.33 del 2013 e alle ulteriori 

pubblicazioni previste dal PIAO nonché dalla Direttiva di 

Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, 

ai sensi dell’art. 7 bis del medesimo D.lgs.; 



15. di disporre la pubblicazione in forma integrale del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della Re-

gione Emilia-Romagna, dando atto che si provvederà a darne 

diffusione anche sul sito internet della Regione Emilia-

Romagna – Agricoltura, caccia e pesca. 

  

Vittorio Elio Manduca 


